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OGGETTO:  

 
Art. 28 LR40/1998. Verifica di ottemperanza alle condizioni ambientali ante operam 
contenute nel provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA inerente al progetto 
"Arginatura torrente Mellea a monte ponte di Via Alba e ponte di via Alba" 
localizzato in comune di Savigliano, presentato dalla ditta San Diego S.r.l. 
 

 
Premesso che: 
 
in data 16/06/2021, il sig. Bartolomeo Visconti, in qualità di delegato del legale rappresentante della 
società San Diego S.r.l., ha presentato al Nucleo centrale dell’Organo tecnico regionale, ai sensi 
dell’articolo 4, comma 1 della LR 40/1998, domanda di avvio del procedimento di verifica di 
assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale (VIA), inerente al progetto “Arginatura torrente 
Mellea a monte ponte di via Alba e nuovo ponte di via Alba”, localizzato nel Comune di Savigliano 
(CN); 
 
tale procedimento si è concluso con DD n. 2569/A1805B/2021 del 03/09/2021 del Settore regionale 
Difesa del Suolo di esclusione del progetto dalla fase di valutazione di impatto ambientale di cui 
all'art. 12 della LR 40/1998 e agli artt. 23 e ss. del D.Lgs. 152/2006, subordinatamente al rispetto di 
alcune condizioni ambientali, inerenti alle fasi di redazione dei progetti definitivo ed esecutivo ed 
alla fase realizzativa delle opere, elencate nell'Allegato A alla suddetta determinazione; 
 
premesso inoltre che: 
 
il proponente sig. Bartolomeo Visconti, con nota del 24/05/2022 (acquisita agli atti del Settore 
Difesa del Suolo con prot. n. 21982/A1805B del 24/05/2022), ha presentato, ai sensi dell'art. 28 c. 3 
del D.Lgs. 152/2006, istanza di avvio del procedimento di verifica di ottemperanza alle condizioni 
ambientali ante operam contenute nella determinazione suddetta, trasmettendo la documentazione 
con gli elementi necessari alla verifica di ottemperanza delle condizioni ambientali; 



 

 
dato atto che: 
 
ai fini dell'accertamento dell'avvenuta ottemperanza alle suddette prescrizioni, il Settore Difesa del 
Suolo ha provveduto, con nota prot. n. 22237/A1805B del 26/05/2022, a richiedere ai componenti 
dell'Organo Tecnico regionale, il contributo istruttorio di competenza; 
 
considerato che: 
 
sono stati acquisiti i contributi pervenuti dai soggetti interessati: 
 
- contributo prot. n. 48462/22 del 26/05/2022 di ARPA Piemonte; 
in tale documento si evidenzia che è stata ottemperata la condizione ante operam relativa al punto 
2.8 circa la mitigazione dell’impatto ambientale degli argini. Sono invece parzialmente ottemperate 
le condizioni 2.3 e 2.4, 
 
- contributo prot. n. 5857/2022 del 30/05/2022 del Settore Polizia mineraria, Cave e miniere in cui 
si comunica l'ottemperanza alle condizioni indicate; 
 
- nota della Direzione Ambiente del 09/06/2022 relativa al punto 2.3, che osserva come in corso 
d’opera dovranno essere verificati i materiali da costruzione (inerti di cava, inerti riciclati e 
sottoprodotti ex dpr 120/2017 ovvero art. 185 d.lgs 152/06) che verranno a contatto con l'acqua 
perché non ne pregiudichino la qualità biologica. 
In particolare, in regime di DPR 120/2017, si tratta di porre attenzione a quanto indicato 
nell'Allegato 4 al DPR che ha validità comunque di carattere generale: "In contesti geologici ed 
idrogeologici particolari (ad esempio, falda affiorante, substrati rocciosi fessurati, inghiottitoi 
naturali) sono applicati accorgimenti tecnici che assicurino l'assenza di potenziali rischi di 
compromissione del raggiungimento degli obiettivi di qualità stabiliti dalla vigente normativa 
dell'Unione europea per le acque sotterranee e superficiali." 
 
- lettera di AIPo prot. n. 14299 del 14/06/2022 di avvenuta ottemperanza e alla quale viene allegata 
l’autorizzazione idraulica ai sensi del RD 523/1904. 
 
Valutato tutto quanto emerso nel corso dell’istruttoria svolta e alla luce dei contributi tecnici 
pervenuti si valutano ottemperate le condizioni ambientali indicate nella DD n. 2569/A1805B/2021 
del 03/09/2021 ma si rimanda, nella stesura del Progetto esecutivo, ovvero prima dell’inizio lavori, 
al rispetto delle condizioni individuate da ARPA, elencate secondo l’ordine degli argomenti 
riportato nella citata determina: 
2.3 terre e rocce da scavo. Deve essere fornito elenco delle verifiche analitiche da effettuarsi prima 
dell’inizio delle attività di scavo sul materiale d’alveo 
2.4 demolizioni. Deve essere descritta la tipologia di rifiuti derivanti dalle demolizioni previste nel 
progetto, il loro trattamento e la loro destinazione. 
Dette integrazioni saranno da inviare ad ARPA Piemonte che le valuterà rispondendo con proprio 
documento. 
 
tutto ciò premesso e considerato, 
 
attestato che la presente determinazione non produce effetti diretti o indiretti sulla situazione 
economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente; attestata la regolarità amministrativa del presente 
atto ai sensi della d.g.r. n. 1-4046 del 17 ottobre 2016; 
 



 

 
LA DIRIGENTE 

 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Direttiva 2011/92/UE come modificata dalla direttiva 2014/52/UE 

• D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

• LR 40/1998 

• DGR 21-27037 del 12/04/1999 

• circ.PGR 28 marzo 2011, n. 1/AMD 
 
 

DETERMINA  
 
 
di ritenere, con riferimento al progetto “Arginatura torrente Mellea a monte ponte di via Alba e 
nuovo ponte di via Alba”, localizzato nel comune di Savigliano l'avvenuta ottemperanza delle 
condizioni ambientali ante operam contenute nel provvedimento di verifica di assoggettabilità a 
VIA adottato con DD n. 2569/A1805B/2021 del 03/09/2021, a condizione che nella stesura del 
progetto esecutivo e comunque prima dell’inizio lavori siano recepite dal proponente le prescrizioni 
elencate in premessa relative ai punti 2.3 e 2.4; 
 
di rinnovare l’osservanza delle condizioni ambientali elencate nella DD n. 2569/A1805B/2021 del 
03/09/2021 nelle fasi di cantiere. 
 
Copia della presente determinazione verrà inviata al proponente e verrà depositata presso l’Ufficio 
di deposito progetti della Regione. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso alle 
Autorità competenti secondo la legislazione vigente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della LR 22/2010, nonché sul sito istituzionale dell’Ente, nella 
sezione Amministrazione trasparente, ai sensi dell'art. 40 del D.Lgs 33/2013. 
 
L'estensore 
Chiara Silvestro 
 

LA DIRIGENTE (A1805B - Difesa del suolo) 
Firmato digitalmente da Gabriella Giunta 

 
 
 


